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Attualmente l’edificio è composto da due corpi di fabbrica, la parte più antica del palazzo è stata costruita nel 1892 e nel 1930 è stato fatto l’ampliamento.  
La parte ottocentesca segue, per quanto riguarda gli interni una disposizione specifica tipica degli edifici a corte delle scuole neoclassiche lombarde. 
Questa disposizione prevede i corridoi lungo il perimetro interno, le aule lungo il perimetro esterno e le scale poste in modo simmetrico sulle ali laterali dell’edificio. 

Per il mio progetto ho dunque deciso di mantenere l’edificio ottocentesco per le funzioni come i negozi, le aule del CISA e gli uffici del Festival del Film, 
ovvero per spazi che necessitano di :  - locali di piccole e medie dimensioni
          - di un’illuminazione naturale 
          - distribuzione lungo un corridoio

Per quanto riguarda invece gli spazi di grandi dimensioni, ovvero cinema e teatro di posa ho deciso di collocarli in un edificio completamente nuovo, che risponde 
alle esigenze spaziali richieste:   - grandi dimensioni in pianta
          - altezze variabili dai 4 ai 10 metri
          - non necessità di ricevere luce naturale

Ho dunque deciso di “sostituire” l’edificio novecentesco con questo nuovo volume, e posizionare cinema e teatro di posa in corrispondenza del primo e secondo piano. 
I volumi di questi due spazi sono completamente ciechi e, attorno ad essi ho previsto un corridoio continuo per la circolazione e per differenziarli da quelle che sono le pareti esterne 
(non portanti ma considerate come una pelle). Nei corridoi che si creano attorno ai due volumi del cinema e teatro di posa ho voluto lasciare una larghezza di 2 m per utilizzarli in caso di piccole esposizioni. 
Sempre per esposizioni o installazioni artistiche, ho deciso di utilizzare un vetro opaco che copre l’intera scala dal piano terra al soffitto del piano secondo, per dare la possibilità di proiettarvi sopra.

Al piano terra invece il volume è interamente vetrato e al suo interno si trovano una caffetteria, il foyer del cinema e la biblioteca con sala lettura.
Con questa trasparenza al piano terreno si viene a creare un nuovo punto di vista sulla corte in quanto la si percepisce già dalla piazza e dalle vie laterali.
All’interno del piano terra i servizi sono racchiusi in volumi posti al centro dello spazio in modo tale da lasciare libera percorribilità.
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Attualmente l’edificio è composto da due corpi di fabbrica, la parte più antica del palazzo è stata costruita nel 1892 e nel 1930 è stato fatto l’ampliamento.  
La parte ottocentesca segue, per quanto riguarda gli interni una disposizione specifica tipica degli edifici a corte delle scuole neoclassiche lombarde. 
Questa disposizione prevede i corridoi lungo il perimetro interno, le aule lungo il perimetro esterno e le scale poste in modo simmetrico sulle ali laterali dell’edificio. 

Per il mio progetto ho dunque deciso di mantenere l’edificio ottocentesco per le funzioni come i negozi, le aule del CISA e gli uffici del Festival del Film, 
ovvero per spazi che necessitano di :  - locali di piccole e medie dimensioni
          - di un’illuminazione naturale 
          - distribuzione lungo un corridoio

Per quanto riguarda invece gli spazi di grandi dimensioni, ovvero cinema e teatro di posa ho deciso di collocarli in un edificio completamente nuovo, che risponde 
alle esigenze spaziali richieste:   - grandi dimensioni in pianta
          - altezze variabili dai 4 ai 10 metri
          - non necessità di ricevere luce naturale

Ho dunque deciso di “sostituire” l’edificio novecentesco con questo nuovo volume, e posizionare cinema e teatro di posa in corrispondenza del primo e secondo piano. 
I volumi di questi due spazi sono completamente ciechi e, attorno ad essi ho previsto un corridoio continuo per la circolazione e per differenziarli da quelle che sono le pareti esterne 
(non portanti ma considerate come una pelle). Nei corridoi che si creano attorno ai due volumi del cinema e teatro di posa ho voluto lasciare una larghezza di 2 m per utilizzarli in caso di piccole esposizioni. 
Sempre per esposizioni o installazioni artistiche, ho deciso di utilizzare un vetro opaco che copre l’intera scala dal piano terra al soffitto del piano secondo, per dare la possibilità di proiettarvi sopra.

Al piano terra invece il volume è interamente vetrato e al suo interno si trovano una caffetteria, il foyer del cinema e la biblioteca con sala lettura.
Con questa trasparenza al piano terreno si viene a creare un nuovo punto di vista sulla corte in quanto la si percepisce già dalla piazza e dalle vie laterali.
All’interno del piano terra i servizi sono racchiusi in volumi posti al centro dello spazio in modo tale da lasciare libera percorribilità.
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Attualmente l’edificio è composto da due corpi di fabbrica, la parte più antica del palazzo è stata costruita nel 1892 e nel 1930 è stato fatto l’ampliamento.  
La parte ottocentesca segue, per quanto riguarda gli interni una disposizione specifica tipica degli edifici a corte delle scuole neoclassiche lombarde. 
Questa disposizione prevede i corridoi lungo il perimetro interno, le aule lungo il perimetro esterno e le scale poste in modo simmetrico sulle ali laterali dell’edificio. 

Per il mio progetto ho dunque deciso di mantenere l’edificio ottocentesco per le funzioni come i negozi, le aule del CISA e gli uffici del Festival del Film, 
ovvero per spazi che necessitano di :  - locali di piccole e medie dimensioni
          - di un’illuminazione naturale 
          - distribuzione lungo un corridoio

Per quanto riguarda invece gli spazi di grandi dimensioni, ovvero cinema e teatro di posa ho deciso di collocarli in un edificio completamente nuovo, che risponde 
alle esigenze spaziali richieste:   - grandi dimensioni in pianta
          - altezze variabili dai 4 ai 10 metri
          - non necessità di ricevere luce naturale

Ho dunque deciso di “sostituire” l’edificio novecentesco con questo nuovo volume, e posizionare cinema e teatro di posa in corrispondenza del primo e secondo piano. 
I volumi di questi due spazi sono completamente ciechi e, attorno ad essi ho previsto un corridoio continuo per la circolazione e per differenziarli da quelle che sono le pareti esterne 
(non portanti ma considerate come una pelle). Nei corridoi che si creano attorno ai due volumi del cinema e teatro di posa ho voluto lasciare una larghezza di 2 m per utilizzarli in caso di piccole esposizioni. 
Sempre per esposizioni o installazioni artistiche, ho deciso di utilizzare un vetro opaco che copre l’intera scala dal piano terra al soffitto del piano secondo, per dare la possibilità di proiettarvi sopra.

Al piano terra invece il volume è interamente vetrato e al suo interno si trovano una caffetteria, il foyer del cinema e la biblioteca con sala lettura.
Con questa trasparenza al piano terreno si viene a creare un nuovo punto di vista sulla corte in quanto la si percepisce già dalla piazza e dalle vie laterali.
All’interno del piano terra i servizi sono racchiusi in volumi posti al centro dello spazio in modo tale da lasciare libera percorribilità.
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